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Cari Soci e Lettori, 
sembra proprio che a detta degli scienziati la prossima estate sarà

una estate temperata. Non patiremo eccessivamente il caldo insomma
e qualcuno si spinge perfino a considerare il 2011 come un anno sen-
za estate.

Naturalmente seppure le previsioni meteo a corto raggio dispongo-
no di un margine di errore contenuto, quelle invece che si inoltrano in
scenari futuri o addirittura futuribili sono ancora lontane dall’essere del
tutto attendibili. Questo perché i moderni apparecchi di misura e di os-
servazione come i satelliti, i radar, o i complicatissimi modelli matemati-
ci che analizzano i dati loro forniti per mezzo di supercalcolatori, espri-
mono dei modelli di previsione che si muovono nell’elemento più caoti-
co e imprevedibile che esiste, l’aria, che dilata a dismisura anche la più
piccola inezia di errore. Possiamo quindi restare fiduciosi e se magari
dovesse piovere un po’ di più, vorrà dire che resteremo, o resterete, più
tempo in roulotte o in veranda a leggere o a giocare a carte.

Non è soggetta ad errore invece e se lo è lo è per difetto, la cifra
secondo la quale più di un miliardo di persone che vivono su questo
pianeta soffre di fame. Ma non soffre di quella fame che possiamo av-
vertire noi quando magari saltiamo il pranzo o la cena, ma che si duo-
le di quel dolore lancinante e acuto che dopo un tempo passato senza
mangiare impedisce di dormire, intorpidisce i sensi, e che porta alla
morte.

È una cifra questa, destinata purtroppo a salire e che desta allarme
tra le organizzazioni umanitarie e tra i governi di tutto il mondo sia per
le conseguenze drammatiche e facilmente intuibili e sia per le riper-
cussioni sociali. Non a caso le sommosse avvenute ultimamente nei
paesi del nord Africa sembrano nascondere una ribellione ben più pe-
ricolosa che non quella di una semplice richiesta di Democrazia. Sem-
bra infatti che la vera causa si stata appunto l’aumento del prezzo del
pane che ha gettato una miriade di persone al di sotto del livello me-
dio di nutrizione.

Ma il problema diventa ancora più complesso se consideriamo l’o-
rigine di questi rincari. La recente crisi economica che ha colpito il
mondo ha fatto sì che la finanza per recuperare le perdite abbia inizia-
to a speculare sul mercato delle materie prime in particolare su quelle
alimentari investendo grandi capitali. Così, nella misura in cui per la
legge della domanda il prezzo saliva, ad esempio per l’enorme quota
di mercato data dalla nuova classe media cinese, crescevano anche
gli investimenti e crescendo gli investimenti si sono aggravati i prezzi
alimentari gettando nella fame milioni di persone. Una nuova figura
quella degli speculatori alimentari, che ha fatto della fame nel mondo
niente di più e niente di meno che un titolo di Borsa, legando il destino
di milioni di persone alla fluttuazione del mercato di qualche decimale.

Altra causa dell’aumento del prezzo delle materie prime, è la con-
versione di immense distese di colture fino ad oggi riservate al merca-
to alimentare in colture riservate alla produzione dei Biocombustibili
come Etanolo, Biodiesel ecc, prodotti a partire da zucchero grano e al-
tro, e che dovrebbero alleggerire il carico degli Stati dovuto al costo
del petrolio sempre più alto. Questo ha determinato una concorrenza
tra la produzione di cereali per il consumo alimentare e quello riserva-
to all’industria automobilistica favorendo anch’esso un ennesimo rialzo
dei prezzi. Il tutto, maturato in una logica di mercato che impone una
riflessione. Anche perché, ed è qui il punto, l’aumento vertiginoso delle
persone che soffrono la fame non è dovuto alla mancanza di risorse
tutt’altro, la produzione alimentare è triplicata negli ultimi anni. 

Se dunque una riflessione ci è d’obbligo, questa non può sottrarsi
dal considerare ormai insostenibile il nostro attuale modello di svilup-
po basato esclusivamente sul profitto, come pure ci è d’obbligo avere
come obbiettivo quello di iniziare una progressiva diminuzione dei
consumi che tolga dagli intenti speculativi perfino la vita umana e fa-

LA BELLA STAGIONE
PREVISIONI DEL TEMPO E AFFINI

vorisca una più equa distribuzione delle risorse tra gli abitanti del no-
stro pianeta.

Come sapete cari Soci e Lettori, il CCFT persegue senza fini di lu-
cro la diffusione della pratica del campeggio nel rispetto dell’uomo e
della natura. Tuttavia il Campeggio Club Firenze e Toscana, gestisce
direttamente il campeggio di Cecina ed è proprietario del campeggio
di Bivigliano, Come dire che le spinte morali mai come in questi anni si
scontrano con la dura realtà di una crisi economica che ha colpito tutti
i settori della vita pubblica in particolare quello del turismo. E ciò è ve-
nuto fuori in maniera neppure tanto velata nell’ultima assemblea dei
Soci dove a fronte di un bilancio in positivo, dobbiamo rilevare la mo-
derazione e la prudenza con le quali il Club si è mosso negli investi-
menti e nella gestione ordinaria, riducendo qualche voce di spesa co-
me le attività ricreative ma si sa, tale riduzione potrà facilmente essere
sostituita dalla buona volontà dei Soci visto che in questi anni non è
mai mancata. 

Ricordo in ogni caso e come sempre, che all’interno del giornale
sono pubblicati la relazione morale del Presidente Samantha Corsi in-
sieme al relativo verbale dell’assemblea. 

Ma è pure da rilevare con interesse il tenore di alcuni interventi
ascoltati durante l’assemblea fatti da alcuni Soci nei quali, proprio in ri-
ferimento a quanto scritto all’inizio di questo articolo, si avverte l’atten-
zione ormai diffusa verso le energie alternative con la convinzione che
anche il nostro Club, seppure dopo un attenta valutazione delle spese
visto la persistente crisi economica, non si debba esimere dall’utilizza-
re tutte quelle fonti energetiche che possono aiutare l’ambiente a non
peggiorare oltre le sue già critiche condizioni. 

Ma se dunque un ripensamento sul nostro modello di sviluppo può
metterci in guardia dagli speculatori che stanno gettando nella fame
milioni di vite umane in nome del profitto, ancora di più dobbiamo vigi-
lare dinanzi alla crisi planetaria dell’acqua ed ai tentativi di ridurre que-
sto diritto naturale a bene commerciale. Sul problema dell’acqua si
gioca il futuro dell’intera umanità da qui a cinquant’anni e le previsioni
che si fanno non promettono niente di buono. La terra ospiterà in quel-
la data più di nove miliardi di persone e le risorse idriche non potran-
no, se utilizzate come adesso, soddisfare tutti. L’acqua infatti è un be-
ne in via di esaurimento; non certo per quanti vanno al bagno lascian-
do il rubinetto appena aperto. Anche, ma soprattutto l’acqua è in via di
esaurimento per i milioni di litri usati nella produzione industriale mas-
siccia di cose spesso inutili ma che comunque hanno bisogno di ac-
qua per essere prodotti e per arricchire chi li produce. 

Può essere utile ricordare in proposito che perfino nel Medioevo,
nei secoli bui come si dice, l’acqua non si pagava. Se non si possede-
va acqua per il proprio terreno la si poteva prendere dal pozzo del pro-
prio vicino senza pagare nulla. Era una delle tante servitù, ossia il di-
ritto a godere di una cosa altrui, che gravavano sulla proprietà e sul
possesso dei privati, e come lo era ad esempio il diritto di uso dei bo-
schi per raccogliere la legna per scaldarsi. Come dire che già in quel-
l’epoca “buia” l’acqua rientrava tra quei diritti chiamati in gergo giuridi-
co “diritti reali”, tra quei diritti cioè, che hanno per oggetto una cosa in-
dipendentemente dal suo proprietario. L’acqua insomma non è di nes-
suno, l’acqua è di tutti, e l’acqua non ha confini.

La bella stagione è arrivata e comunque vada sarà pur sempre una
bella stagione. In fondo il mondo potrebbe imparare dai campeggiatori
che già nelle corde hanno la propensione all’essenziale, Da parte no-
stra possiamo stare attenti quando andiamo in bagno. Non servirà a
granché ma è sempre meglio chiuderlo quel rubinetto, non si sa mai.

Buone cose a Tutti 
Massimo Bartoli 
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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA
del 28 Aprile 2011

Nell’anno 2011 il giorno
28 del mese di aprile in Ca-
lenzano (Firenze) presso Fir-
st Hotel in via D. Ciolli, 5 alle
ore 21,00 in seconda convo-
cazione, essendo andata de-
serta in prima convocazione,
si è riunita l’Assemblea Ordi-
naria dei Soci del Campeg-
gio Club Firenze e Toscana,
con sede in Firenze in viale
A. Guidoni, 143 – Ente Mora-
le – riconosciuto con Decreto
del Prefetto di Firenze il
20/05/1958 n.2937, per deli-
berare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO
1) Nomina del Presidente

dell’Assemblea, del Se-
gretario e tre Scrutatori.

2) Approvazione del verbale
della seduta precedente. 

3) Relazione Morale del Pre-
sidente.

4) Presentazione del Bilan-
cio d’esercizio 2010.

5) Relazione del Collegio
Sindacale.

6) Approvazione del Bilancio
d’esercizio 2010.

7) Approvazione del Bilancio
di Previsione 2011.

8) Varie ed eventuali.

*****************
Passando all’esame del-

l’ordine del giorno, vengono
eletti per acclamazione il
Presidente dell’Assemblea
nella persona del socio Carlo
Cocchi e il Segretario nella
persona del socio Moretti
Mario. L’Assemblea elegge i
tre scrutatori nelle persone
dei soci Seracini Roberto,
Pasqui Natale, Ferroni Gra-
megna Pasqua.

Il Presidente, assistito da-
gli scrutatori, esamina la vali-
dità della convocazione ed il
numero dei Soci intervenuti,
dichiarando che i Soci aventi
diritto di voto sono 947 e che
risultano presenti 132 soci e
200 per delega, per un totale
n. 332 in rappresentanza de-
gli iscritti, come da elenco
che sarà conservato agli atti
dell’Ente.

Risultano presenti i se-
guenti membri del Consiglio
Direttivo: Corsi Samantha,
presidente; Vitali Piero, vice-

presidente; Fabbri Aldo, teso-
riere; Bedini Andrea, segreta-
rio; Becucci Maurizio, Cap-
pellini Catia, Cavallaro Ro-
berto, Danti Letizia, Manetti
Gianni, Piccioli Leonardo. 

Assente giustificato: Brilli
Alessandro.

Sono presenti i seguenti
membri del Collegio Sindaca-
le: Gabbiani Alessandro, No-
ferini Mario.

Sono presenti i seguenti
membri del Collegio dei Pro-
biviri: Moretti Mario, Piccioli
Simona.

Il Presidente Cocchi Carlo
constatata la validità dell’As-
semblea dichiara la medesi-
ma validamente costituita e
quindi apre la seduta dando
corso all’esposizione e alla
discussione relativa agli argo-
menti posti all’ordine del gior-
no.  

2) Approvazione del ver-
bale della seduta precedente
- Il presidente dell’Assemblea
Cocchi Carlo propone di dare
per letto il verbale della parte
ordinaria dalla precedente
Assemblea del 7 dicembre
2010. L’Assemblea approva
all’unanimità, sia la proposta
del Presidente, che il verbale.

3) Relazione Morale del
Presidente - Il Presidente
Corsi Samantha da lettura
della propria Relazione Mora-
le, che si allega al presente
verbale sotto la lettera “A”.

4) Presentazione del Bi-
lancio d’Esercizio 2010 - Il te-
soriere Fabbri Aldo espone e
legge ai Soci il Bilancio d’e-
sercizio 2010 e la relativa No-
ta Integrativa, che vengono
allegati al presente verbale
sotto la lettera “B”.

5) Relazione del Collegio
Sindacale - Il Presidente del
Collegio Sindacale Gabbiani
Alessandro legge la Relazio-
ne del Collegio Sindacale sul
Bilancio d’esercizio al 31 di-
cembre 2010. Tale relazione
è allegata al presente verbale
sotto la lettera “C”.

6) Approvazione del Bilan-
cio d’Esercizio 2010 - Il Bilan-
cio d’esercizio 2010 messo
all’approvazione dei Soci,

viene approvato all’unani-
mità. 

7) Approvazione del Bilan-
cio di Previsione 2011 - Il te-
soriere Fabbri dà lettura e
spiega alcuni punti sulla base
dei quali è stato stilato il Bi-
lancio di Previsione 2011.

Il Bilancio di Previsione
viene messo in votazione ed
è approvato all’unanimità. 

Il Bilancio di Previsione
2011 è allegato al presente
verbale sotto la lettera “D”.

8) Varie ed eventuali - Il
Presidente Corsi Samantha
invita tutti i Soci e frequenta-
tori del campeggio Bocca di
Cecina ad usufruire dei servi-
zi interni offerti dalla struttura.

Prende la parola la socia
Torsellini Rita per chiedere
informazioni circa la gestione
delle casemobili.

Il Presidente Corsi rispon-
de che la gestione delle ca-
semobili viene effettuata di-
rettamente dal Campeggio
Club.

Prende la parola il socio
Sabella Alessandro per pro-
porre un aumento del budget
destinato alle attività ricreati-
ve al fine di assumere una
persona durante il periodo di
agosto.

Il Presidente Corsi rispon-
de esaurientemente facendo
presente che anche per la
stagione 2011 l’importo previ-
sto per le attività ricreative è
già al massimo tenendo an-
che conto delle risorse attual-
mente disponibili.

Intervengono alcuni Soci
per avere informazioni e
prendere in considerazione la
possibilità d’utilizzare fonti
d’energia alternative, sia nel
campo storico che nella nuo-
va area.

Il Presidente Corsi nel
condividere l’idea, fa presen-
te che sono già state contat-
tate varie imprese ma che al
momento le soluzioni propo-
ste sono molto onerose e di
complessa
manutenzione/realizzazione. 

Il socio Curradi Nicola
chiede l’installazione di un
canestro da basket nel cam-

po da tennis.
Il Presidente Corsi rispon-

de che tale richiesta verrà
presa in considerazione.

La socia Torsellini Rita
chiede di aumentare la po-
tenza dell’energia elettrica
presso la piazzola.

Il Presidente Corsi rispon-
de che ad oggi non è possibi-
le aumentare tale potenza.

Prende la parola il socio
Pasqui per avere informazio-
ni circa la presenza di aree
verdi nell’area nuova.

Il Presidente Corsi rispon-
de che sono previste aree di
verde e la presenza di alberi
anche nella parte dell’area
nuova.

Prende la parola il socio
Parrini Andrea per chiedere a
tutti una maggiore attenzione
sulla circolazione delle auto
all’interno del campeggio, ri-
spettando limiti di velocità e
sicurezza.

Il Presidente Corsi fa pre-
sente che verrano presi mag-
giori accorgimenti e sarà ef-
fettuato un maggior controllo.

Il presidente Corsi chiede
all’Assemblea la ratifica del-
l’importo delle quote sociali
2011, questo perché secondo
quanto previsto dallo Statuto,
il Consiglio ha facoltà di au-
mentare le quote sociali nella
misura delle varizioni ISTAT,
ma che prevalentemente per
effetto di arrotondamenti, è
stato effettuato un aumento
superiore a quello consentito
statutariamente. 

L’Assemblea delibera all’u-
nanimità di ratificare le quote
sociali 2011, così come adot-
tate dal Consiglio Direttivo,
ossia:
• quota socio ordinario 

euro 54,00
• quota socio familiare 

euro 31,00
Avendo esaminato tutti i

punti all’ordine del giorno e
non avendo nient’altro da de-
liberare, l’Assemblea è chiu-
sa alle ore 23:15.

Il Segretario Il Presidente
Moretti Mario Cocchi Carlo 
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RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE
Vi ringrazio per essere inter-

venuti alla nostra Assemblea
del 2011, momento associativo
di estrema importanza nel quale
viene anche rappresentata l’atti-
vità sociale svolta nel corso del-
l’anno appena concluso finaliz-
zata anche a proporre e illustra-
re i programmi futuri del Club. 

È per me imprescindibile rin-
graziare tutti i componenti del
Consiglio Direttivo e del Colle-
gio dei Probiviri che hanno dedi-
cato tempo ed energie al nostro
Club.

Questo esercizio è stato par-
ticolarmente importante per la
vita del Club infatti abbiamo mo-
dificato lo Statuto e preso im-
portanti decisioni in tema di pro-
getto “Porto Turistico Cecina”.

Per poter fare una concreta
analisi sull’andamento economi-
co del Club e gli obiettivi da rag-
giungere, non si può prescinde-
re da una valutazione della si-
tuazione economica italiana e
dell’intero sistema internaziona-
le. Purtroppo i dati macroecono-
mici affermano che non siamo
ancora fuori dalla crisi economi-
ca e che non lo saremo per tut-
to il 2011 (debito pubblico altis-
simo, consumi interni ed espor-
tazioni in costante calo oltre ad
una previsione di diminuzione
considerevole del PIL). L’effetto
onda lunga della crisi nel setto-
re del turismo sta causando uno
dei peggiori momenti per l’atti-
vità commerciale. Il 2010 è sta-
to l’anno della selezione, quella
che ha punito le politiche miopi
di chi non ha ristrutturato i pro-
pri costi e diversificato la propria
attività. Nonostante ciò molti im-
pegni, come promesso, sono
stati mantenuti: nel 2010 gli in-
vestimenti sono stati pari ad €

77.796,00 con un importante in-
cremento rispetto al 2009. 

Alcuni degli interventi svolti
sono stati:
• Ristrutturazione del locale ri-

storante;
• Acquisto di due case mobili;
• Potenziamento impianto

ACV e nuova tubazione di
adduzione dell’acqua calda;

• Realizzazione impianto di cli-
matizzazione locale bar e re-
ception;

• Acquisto mezzo di lavoro
APE ribaltabile;

• Sostituzione impianti infor-
matici e software di gestione;

• Realizzazione nuovo sito
web.
Abbiamo inoltre continuato a

svolgere le opere di manutenzio-
ne ordinaria pianificate negli an-
ni precedenti al fine di prolunga-
re l’efficienza delle strutture ri-
sparmiando quindi nella manu-
tenzione straordinaria futura.

Nonostante i lavori svolti, il
bilancio non ha subito modifica-
zioni di rilievo e si è chiuso con
un lieve avanzo proprio perché
la gestione delle risorse econo-
miche e finanziare è stata im-
prontata alla oculatezza e mode-
razione proprio nella consapevo-
lezza che la crisi economica na-
zionale è ancora acuta special-
mente nel settore turistico.

Ecco infatti che le spese per
attività ricreative si sono ridotte
del 25% e le spese di rappre-
sentanza sono state molto con-
tenute

Come avevamo annunciato
anche i costi del personale sono
stai monitorati attentamente in-
fatti con il decrescere del valore
della produzione, l’organico an-
nuo è diminuito del 4,5%. Nono-
stante ciò abbiamo posto un’at-
tenzione particolare alla sicurez-
za sui luoghi di lavoro con la
proposizione al Medico del lavo-
ro del documento di valutazione
rischio stress che il professioni-
sta ha approvato (entro il
31/12/2010 le aziende erano te-
nute soltanto a dare avvio alle
attività di monitoraggio). Il docu-
mento è stato redatto in confor-
mità alle indicazioni della Com-
missione consultiva per la valu-
tazione dello stress da lavoro
correlato in attuazione di quanto
disposto dalla circolare 23692
del 18/11/2010 del Ministero del
Lavoro. L’esito dell’analisi svolta
relativamente al rischio stress
cui sono sottoposti i dipendenti
del Club è risultato minimo.

Abbiamo anche svolto inda-
gini di mercato al fine di aumen-
tare le presenze all’interno del
Campeggio Bocca di Cecina ed
abbiamo concretamente preso
atto che la scelta di offrire sul
mercato le case mobili è stata
redditizia. Se poi consideriamo
che la realizzazione del nuovo
villaggio post costruzione “Porto
Turistico Cecina” prevede la rea-
lizzazione di strutture ricettizie
diverse dalla sola piazzola, ciò ci
rende maggiormente tranquilli.

Un’attenta politica commerciale
ha inoltre prodotto un aumento
del 42,50% delle presenze degli
stranieri presso il campeggio
“Bocca di Cecina”.

Nel 2010 abbiamo modificato
lo Statuto Sociale adeguandolo
ai cambiamenti avvenuti nella
società civile mantenendo inalte-
rati i principi base su cui il nostro
Club è improntato. 

BILANCIO CONSUNTIVO
Abbiamo chiuso l’esercizio

2010 con un utile di € 5.841,70.
Tengo a puntualizzare i buoni ri-
sultati ottenuti dalla politica fi-
nanziaria adottata anche que-
st’anno da questo Consiglio Di-
rettivo che ha visto diminuire gli
interessi passivi del 10%. 

Lascio alla consueta analisi
del Tesoriere la disamina delle
altre singole voci di bilancio. 

BILANCIO PREVENTIVO 
Come negli anni precedenti

abbiamo previsto per il 2011 in-
vestimenti tesi al mantenimento
delle strutture esistenti e al mi-
glioramento delle stesse al fine
di rendere migliori i servizi offerti
ai clienti. Premessa l’incertezza
sugli esiti del 2011 il Consiglio
Direttivo ha predisposto un bi-
lancio preventivo improntato alla
cautela e con l’impegno di con-
tenere le spese.

TARIFFE
Nonostante gli investimenti

effettuati e quelli programmati
per il 2011, le nostre tariffe non
hanno subito incrementi sostan-
ziali, solo il 2% e nessun au-
mento è stato deliberato per tutti
i servizi extra. Quindi le nostre
tariffe rimangono nettamente più
basse rispetto a tutti gli altri
campeggi che si trovano sulla
costa cui noi siamo ubicati.

BIVIGLIANO
Il Campeggio di Bivigliano

gestito dalla società BA.CI. da
qualche anno, non ha dato alcun
problema e risulta ad oggi una
risorsa per il nostro Club. Il con-
tratto stipulato con la società
che gestisce la struttura conti-
nua ad essere onorato dalle par-
ti.

CONTENZIOSO
Non vi sono in corso conten-

ziosi di rilievo da evidenziare in
tale sede. 

PORTO
In data 07/12/2010 si è svolta

l’Assemblea Straordinaria dei
Soci del Club relativamente alla

tematica sulla realizzazione del
progetto “Porto Turistico Cecina”
e sulla proposta fatta al nostro
Club dalla Nautico s.p.a. L’Am-
ministrazione comunale ha da
sempre valutato come prioritaria
e strategica la realizzazione del
nuovo porto anche al fine di va-
lorizzare l’economia locale. Con-
seguentemente il Consiglio Di-
rettivo ha così ritenuto che osta-
colare la fattibilità di questo pro-
getto avrebbe comportato un
danno alla popolazione cecinese
e non sarebbe stato proficuo per
il nostro Club. Tra l’altro giova ri-
cordare che l’Assemblea Straor-
dinaria dei Soci del 2003 ap-
provò il progetto precedente-
mente proposto dalla Nautico
s.p.a e la non opposizione allo
stesso nei termini e con gli stru-
menti amministrativi previsti dal-
la legge e quindi non solo ap-
provò la realizzazione del Porto
Turistico di Cecina dando man-
dato al Consiglio Direttivo per la
sua realizzazione, ma accon-
sentì anche alla concretizzazio-
ne di un progetto che sincera-
mente il Consiglio Direttivo ha
sempre ritenuto rovinoso per la
nostra struttura. La delibera del-
l’Assemblea Straordinaria dei
Soci del 07/12/2010 ha approva-
to quanto proposto dal Consiglio
Direttivo con larghissima mag-
gioranza testimoniando nuova-
mente che il lavoro svolto dai
rappresentanti del Club è stato
conforme alla volontà dei Soci.

Concludo considerando che
l’esercizio 2011 sarà l’ultimo ge-
stito dai consiglieri attualmente
in carica e sono certa che conti-
nueremo con la stessa costan-
za, coerenza e compiutezza a
svolgere i nostri compiti come
abbiamo sempre fatto. Ringrazio
il Corpo Sociale per la piena fi-
ducia conferitaci fino ad oggi e
personalmente ringrazio i mem-
bri del Consiglio Direttivo, il Col-
legio dei Probiviri e il Collegio
dei Revisori per il lavoro svolto.
Ringrazio inoltre tutti i dipendenti
del Club per l’impegno profuso.
Un ringraziamento anche al Di-
rettore del giornale ufficiale del
Club, Massimo Bartoli. Mi augu-
ro che questo Consiglio Diretti-
vo, insieme alle altre Cariche
Statutarie possa continuare a
gestire il nostro Club così come
fino ad oggi ha potuto fare. 

Samantha Corsi
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CAMPEGGIO CLUB FIRENZE E TOSCANA
BILANCIO AL 31.12.2010
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Signori Soci,
i Sindaci, nell'espletamento del
mandato loro affidato, hanno
provveduto, come risulta dal li-
bro verbali del Collegio Sindaca-
le, ad eseguire tutti i controlli
previsti dalla vigente normativa.
Avendo vigilato sull'osservanza
della Legge, dello Statuto, sull’a-
deguatezza ed il funzionamento
dell’assetto organizzativo, i Sin-
daci possono garantire sulla re-
golare tenuta della contabilità e
sulla rispondenza delle scritture
contabili ai valori iscritti in Bilan-
cio.
I Sindaci hanno esaminato il Bi-
lancio che gli amministratori
hanno trasmesso a termini di
Legge.
Esso è composto dalla Situazio-
ne Patrimoniale, dal Conto Eco-
nomico e dalla Nota Integrativa.
Le risultanze del Bilancio si
compendiano nei seguenti valo-
ri:

STATO PATRIMONIALE 
A) Crediti Vs. Soci €. ======= 
B) Immobilizzazioni €. 930.914.= 
C) Attivo circolante €. 374.642.=
D) Ratei e Risconti €. 36.303.=

Arrotondamento €. -1.=
TOTALE ATTIVO €. 1.341.858.=

PASSIVITÀ
A) Patrimonio Netto €. 681.447.=
B) Fondi per Rischi 

e Oneri €. 2.654.=
C) Trattamento fine

rapporto €. 126.683.= 
D) Debiti €. 467.497.=
E) Ratei e Risconti €. 63.577.=
TOTALE PASSIVO €. 1.341.858.= 

CONTO ECONOMICO 
Valore della 
Produzione + €. 1.050.085.= 
Costi della 
Produzione - €. 976.660.= 
Proventi ed oneri
finanziari - €. 27.907.= 
Proventi e oneri 
straord. + €. 7.173.=
Imposte sul Reddito 
d’eserc. - €. 32.503.=
Arrotondamento + €. 1.=
Utile d’esercizio + €. 5.841.=

Il Collegio Sindacale ha proce-
duto alla verifica del Bilancio ed
ha riscontrato la corrispondenza
con i dati contabili.

Con riguardo ai criteri di valuta-
zione seguiti nella redazione del
Bilancio, il Collegio evidenzia in
particolare che:
– la valutazione delle varie voci

è fatta secondo prudenza e
nella prospettiva della conti-
nuazione dell'attività;

– i costi e i ricavi sono imputati
secondo il principio di com-
petenza economico-tempora-
le;

– il costo di acquisto dei beni
materiali ed immateriali trova
rappresentazione contabile
fra le attività dello Stato Patri-
moniale, cui corrisponde, fra
le passività, il relativo fondo
di ammortamento; il proces-
so di ammortamento viene
effettuato secondo i coeffi-
cienti determinati dalla nor-
mativa fiscale in quanto rite-
nuti rappresentativi della resi-
dua stimata utilità dei beni;

– i crediti sono iscritti al valore
nominale corrispondente al
loro presunto valore di realiz-
zo;

– le partecipazioni sono iscritte
al costo di acquisizione;

– il fondo T.F.R. è costituito da-
gli accantonamenti determi-
nati sulla base delle vigenti
disposizioni contrattuali e di
Legge e rappresenta l'effetti-
va passività maturata nei
confronti del personale di-
pendente;

– il Fondo Rischi ed Oneri, a
suo tempo costituito per la
copertura di eventuali costi,
spese e perdite non previste,
è rimasto inalterato;

– i ratei e i risconti rappresen-
tano quote di costi e ricavi
che vengono imputate al Bi-
lancio secondo il criterio della
competenza economico-tem-
porale.

Altrettanto esauriente appare il
contenuto della Nota Integrativa. 
Il Collegio Sindacale, alla luce di
quanto sopra esposto, esprime
parere favorevole all’approvazio-
ne del Bilancio al 31.12.2010,
così come è stato presentato dal
Consiglio Direttivo.

Il Collegio Sindacale
Alessandro Gabbiani

Attilio Conti
Mario Noferini

RELAZIONE DEL
COLLEGIO SINDACALE

AL BILANCIO
AL 31 DICEMBRE 2010

Campeggio Club Firenze e Toscana
PREVENTIVO 2011

COSTI Sede Bocca Poggio Totali
Cecina Uccellini 

Personale
Stipendi 57.500 190.000 247.500
Contributi 16.800 64.000 80.800
Tratt.fine Rapp.Lavoro 4.900 10.700 15.600
Altri costi 3.000 1.600 4.600

82.200 266.300 348.500

Organi Sociali
Assemblea 600 600
Ind.Coll.Sindacale 650 650
Organi Sociali 2.500 2.500
Il Campeggio Toscano 6.500 6.500

10.250 10.250

Costi Istituzionali
Rappresentanza 1.500 1.500
Beneficenza 1.600 1.600
Organizz.Ricreative 2.500 2.500

5.600 5.600
Costi Diversi
Condominio Sede 2.500 2.500
Enel,acqua gasolio 900 92.500 93.400
Carburanti 1.500 1.500
Sp.telefoni app.fissi+mobili 2.000 3.500 5.500
Cancelleria e stampati 1.800 3.500 5.300
Spese di funzionamento 7.500 7.500
Pulizia a contratto 1.800 8.500 10.300
Fitti passivi 38.800 38.800
Assicurazioni 8.500 30.100 5.300 43.900
Imposte, tasse e bolli 700 800 400 1.900
Serv.Raccolta Rifiuti 500 92.000 92.500
Abbonam/Quote associat 100 600 700
Legali,consulenze,profession 5.000 20.000 2.000 27.000
Progettazioni 3.000 3.000
Amministrazione personale 2.600 3.500 6.100
Spese viaggi 3.000 4.000 200 7.200
Spese varie + Rimb.danni 500 4.500 200 5.200
Organizz.Attività Ricreative 12.000 600 12.600
Ammortamenti 300 84.000 12.100 96.400
Amm.ti Attrezz.inf.1mil. 2.600 2.600
Contr.Assist/Manutenz 800 6.700 7.500
Manutenzione 500 50.000 50.500
Rip.ne/manut. automezzi 2.000 2.000
Rip.ne/manut. macchinari 2.000 2.000
Rip.ne/manut macch.elettr 2.000 2.000
Portierato/Sorveglianza 17.000 17.000
Pubblicità 200 4.500 4.700
Piante-potatura/scuotitura 1.000 1.000
Spese postali 3.900 500 4.400
Sp.Aggiornam.Programma 1.000 1.000
Disinfestazioni 2.500 2.500
Servizio Spiaggia 36.200 36.200
Interessi passivi bancari 19.700 19.700
Costi+interes ind/sopravv p 1.500 8.500 10.000
Commissioni bancarie 3.000 5.000 8.000
ICI 1.100 14.000 4.700 19.800
IRES + IRAP 40.000 40.000
Canoni Leasing 1.700 3.600 5.300
Totale costi diver. 83.900 588.100 25.500 697.500
Totale Costi 181.950 854.400 25.500 1.061.850
Utile d'esercizio 1.050
Totale 1.062.900

RICAVI Sede Bocca Poggio Totali
Cecina Uccellini 

Quote Sociali 37.500 37.500
Tasse iscrizione 1.500 1.500
Interessi proventi div./INA 300 300
Il Campeggio Toscano 400 400

Campeggi
Alta Stagione 432.000 432.000
Bassa Stagione 194.800 194.800
Pagamento mensile 250.000 250.000
Proventi da spacci 30.500 30.500
Varie estivo 33.300 33.300
Invernale 80.000 80.000
Corrispettivo affitto 2.600 2.600
Totale Ricavi 39.700 1.020.600 2.600 1.062.900
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CAMPEGGIO BOCCA DI CECINA
Tariffe Locazione Case Mobili 2011

Le tariffe di soggiorno sono settimanali (da sabato a sabato) e comprensive di posteggio auto, luce, acqua, gas, ombrellone e due sdraio
Per noleggi di durata diversa chiedere in Reception.  - Contatti: Tel. 0586.620209 - Email  polimeni.ccft@gmail.com

30 Aprile 28 Maggio 205,00
28 Maggio 02 Luglio 285,00
02 Luglio 23 Luglio 410,00
23 Luglio 20 Agosto 510,00
20 Agosto 03 Settembre 410,00

03 Settembre 01 Ottobre 255,00
01 Ottobre 30 Aprile 205,00

Casa “Giglio Azzurro” 

30 Aprile 28 Maggio 245,00
28 Maggio 02 Luglio 325,00
02 Luglio 23 Luglio 470,00
23 Luglio 20 Agosto 570,00
20 Agosto 03 Settembre 470,00

03 Settembre 01 Ottobre 295,00
01 Ottobre 30 Aprile 245,00

Casa “Giglio Verde” “Giglio Rosso” “Giglio Giallo”  

LO ZEN... E L’ARTE DI MONTARE LA TENDA
Campeggiare, è senza dub-

bio un’esperienza. Come lo è
ogni singola azione che l’uomo
può compiere durante la propria
vita. Tutto sta al significato che
si attribuisce alla parola espe-
rienza o per meglio dire, se in-
tendiamo per esperienza qualsi-
voglia accidente che avviene
nel consueto vivere come detta-
to dal Fato, e dunque pensiamo
che l’uomo sia un po’ come un
portiere di calcio che tenta di
parare più palloni possibili e che
soltanto al fischio finale stabili-
sca se ha vinto o ha perso, o se
invece recepiamo ogni accadi-
mento come un momento a se
stante, come unico e irripetibile
e fuori dal tempo, e che, senza
considerare se sia esso bello o
brutto, se sia breve o di lunga
durata, ne approfittiamo per co-
noscere oltremodo noi stessi e il
mondo che ci circonda.

Così, alla luce di quanto ac-
cennato sopra, e frutto di una
lettura e di una relativa discus-
sione a cui ho partecipato tem-
po addietro, ho pensato che la
pratica Zen, di questo si è di-
scusso, bene si poteva adattare
al mondo del campeggio e in
particolare al montaggio di una
tenda. 

Naturalmente direte voi, inuti-
le parlare di tenda in un cam-
peggio dove la stragrande mag-
gioranza delle piazzole è occu-
pata da roulotte. Meglio sarebbe
aprire una discussione sul mon-
taggio della veranda se proprio
lo si vuole fare, senza conside-
rare che molti campeggiatori
montano il tendalino, ma qui la
discussione si chiuderebbe pri-
ma ancora di cominciare e quin-
di facciamo finta di niente.

In ogni caso anche la veran-
da è una tenda e seppure meno
complessa, il suo montaggio
vuole attenzione e, perché
l’“opera” sia propriamente un’o-
pera, questa deve essere ese-
guita secondo la procedura più
corretta.

Innanzi tutto mai montare
una tenda di buio. Questo non
per particolari motivi filosofici o
altro ma semplicemente perché
al buio non si vede niente. E
inoltre, è sempre bene avere
una visione ben chiara della si-
tuazione qualunque cosa stiamo
facendo. Detto questo, conside-
riamo adesso il montaggio della
nostra tenda come l’unico scopo
della nostra vita. Noi stessi sia-
mo quella tenda e se noi siamo
quella tenda, allora dobbiamo

per prima cosa spiegarla perbe-
ne come noi ci stiriamo al matti-
no dopo aver fatto una bella
dormita. L’abbiamo dunque sfi-
lata dal sacco e mentre è lì ada-
giata sull’erba noi intanto inizia-
mo a montare il telaio. Partendo
dal tetto, poiché avere un tetto
sulla testa è il bisogno più anti-
co dopo il mangiare e prima si
monta e prima è meglio. Il meto-
do insomma, montare una ten-
da come vivere o come esegui-
re la più svariata delle attività
vuole un metodo e il metodo per
montare una tenda è partire dal
tetto. Soltanto quando abbiamo
montato i pali del tetto allora
possiamo gettarvi la tenda so-
pra. Non preoccupiamoci delle
fondamenta, nella tenda come
nella vita non esistono sostegni
tanto forti da reggere agli scher-
zi del tempo. Quello che possia-
mo fare è usare accortezza e
quando tutto è montato, possia-
mo e dobbiamo picchettarla a
dovere perché un minimo di sta-
bilità è necessaria ed è una per-
donabile e legittima debolezza
umana. E per essere più sicuri
mattiamo anche dei bei tiranti
posti agli angoli, senza però le-
garli alle piante o Il Polimeni si
arrabbia.

Abbiamo dunque montato la
tenda come avremmo costruito
la nostra vita. Abbiamo contem-
plato, selezionato i vari pali. Ab-
biamo sbagliato qualche volta e
ci siamo più volte persi dietro la
convinzione, sbagliata, che quel-
lo era il palo o la croce centrale
e non d’angolo. Ma come nella
vita c’è sempre la possibilità di
rimediare e quando finalmente,
poi, dopo aver sudato come
pazzi e talvolta ceduto a qualche
imprecazione guardiamo il risul-
tato del nostro lavoro, gettiamo
a terra il mazzolo, e preso l’ac-
cappatoio ce ne andiamo a fare
una doccia prima di andare a
letto contenti e felici. 

Ma tornati alla tenda e acce-
sa la luce, perché ormai s’è fat-
to notte, ci accorgiamo che pro-
prio nel mezzo alla camera
spunta un bel sasso appuntito
da sotto il pavimento di gomma
che non avevi visto prima e che
adesso sarebbe impossibile le-
varlo se non smontando di nuo-
vo la tenda.

E quello bisogna tenerselo
c’è poco da fare…! In fondo,
qualche sasso appuntito c’è
sempre nella nostra vita.

Sommo Strabilia
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COMUNICAZIONI A SOCI E CAMPEGGIATORI

COMUNICAZIONE IMPORTANTE

Si ricorda ai soci che l’art. 6 dello Statuto del Club re-
cita: “Il Consiglio Direttivo con voto favorevole dei 2/3
(due/terzi) dei suoi componenti e con voto segreto
potrà applicare la sospensione dai benefici economici
ai soci residenti nella Provincia di Firenze che non
abbiamo partecipato, neanche a mezzo delega, per
tre volte consecutive alle Assemblee ordinarie o
straordinarie”.
Quindi, ai soci che non erano presenti, neanche a
mezzo delega, alle Assemblee dei soci del
07/12/2010 e del 28/04/2011, potrà essere commina-
to quanto previsto dal sopra citato art.6.

AVVISO DEPOSITO CARAVAN
Si comunica che un trasferimento della caravan tra-
mite trattore (in andata e in ritorno) dal deposito alla
piazzola non è a titolo oneroso ma compreso nella
tariffa di deposito.
Si comunica che il pagamento del deposito caravan
deve essere effettuato in un’unica soluzione, fino al
31 marzo dell’anno successivo, al momento in cui
viene trasferita la caravan in deposito.

PROGRAMMA SERATE
ANIMAZIONE 2011
Bocca di Cecina

GIUGNO
SABATO  18 Presentazione Team Animazione, 

Programma Stagione 2011, 
Palio delle Contrade 2011

SABATO  25 Intrattenimento musicale Campeggio

LUGLIO
SABATO 02 CENA di INIZIO STAGIONE - 

con il “Duo Berry” 
SABATO 09 Intrattenimento musicale Campeggio
SABATO 16 Parata di Apertura delle Contrade - 

Intratt. musicale Campeggio
SABATO 23 Intrattenimento musicale Campeggio
SABATO 30 Intrattenimento musicale con il duo

“Mille e Una Nota” 

AGOSTO
MERCOLEDI 03 Intrattenimento musicale Campeggio
SABATO 06  CENA E “SERATA ITALIANA”
DOMENICA 07 Intrattenimento musicale Campeggio
MERCOLEDI 10 Intrattenimento musicale Campeggio
GIOVEDI 11 Intrattenimento musicale Manfrin Ranieri
SABATO 13 “BBB Band” - Festa - 

aperitivo - musica
DOMENICA 14 Parata di Chiusura delle Contrade -

Premiazioni 
LUNEDI 15 FERRAGOSTO - Festa pomeridiana
SABATO 20 CENA di FINE STAGIONE - 

con il trio “Santafè”

Gli spettacoli avranno inizio alle ore 21,30.

Il programma potrà subire delle variazioni.
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I genitori, il fratellino Lapo
e la nonna annunciano 

che il  19 marzo 2011 è nata
Guia Cellai

Con profonda
tristezza

annunciamo
la scomparsa
della signora

Negilda Sordini
nei Santini

Vendita di case mobili con soluzioni originali ed
economiche e tante occasioni per acquistare a prezzi
vantaggiosi case mobili ancora in buono stato, dotate

di allestimenti particolarmente curati.

4 Springs s.r.l. 
Via Ciurini, 6/8 - Castelfiorentino (FI)                               
Tel. 0571 684580 Fax 0571 684580
www.4springscasemobili.it SCONTO SOCI 

CCFT 7%

Questa pubblicazione viene inviata ad oltre
700 indirizzi in Toscana ed in Italia.

Ogni copia è letta in media da 4/5 persone.
FarVi pubblicità è conveniente

I nonni Guglielmo e Pina Corsi
annunciano 

che l’11 febbraio 2011 è nat
la nipotina Diletta


